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Il PCI proporrà a tutti 1 partiti 
un controllo reciproco sul tondi 

11 carattere fascista dei provvedimenti del governo che tendono a maschefare la corruzione clericale 
La segreteria della C.G.l.L. esamina oggi le minacce contro le libertà politiche e sindacali degli statali 

La droga anticomunista 
11 Consiglio dei ministri del 

17 scorso ha iniziato il ten-
xativo di sol locare lo scandalo 
Montesi. Nei giornali meno ul 
«servizio della D.C. i commen­
ti sono stati sfavorevoli per 
(pianto era possibile. Il giorno 
dopo, sulla < Stampa >, Mario 
l'errara ha scritto: < Si è tar­
dato già troppo a chiudere 
l'episodio Muto e a riaprire il 
processo Montesi ». Sul « Cor­
riere della Sera > il prof. Gen­
tile, dopo avere rilevato il ri­
stretto compito dell'inchiesta 
affidata al ministro De Caro, 
ha scritto: « Nulla di dlecito 
se il Guardasigilli, rendendosi 
conto del turbamento dell'o­
pinione pubblica, aveste ri­
chiamato l'attenzione del pub­
blico ministero (leggi procu­
ratore generale) nelle forme 
consuete di correttezza, sulla 
opportunità di provocare un 
riesame dell'affare nella sua 
sede propria, cioè in sede di 
istruzione formale ». Aggiun­
geva che i decreti di archi­
viazione non precludono af­
fatto l'indagine amministra-
•liva sul comportamento degli 
organi di polizia, afferma­
zione che smantella i pretesti 
con cui, da anni, l'on. Sceiba 
si rifiuta di indagare, come 
ministro agli interni, sulle 
collusioni di suoi dipendenti 
con banditi siciliani. Mi per­
metto di ricordare • che lo 
ste*5^ giorno ho scritto sul-
l'c Unità >: < 11 processo Muto 
jmn è il processo per l'affare 
Montesi... Oggi si impone la 
riapertura della istruttoria 
Montesi ». 

C'è stata dunque, fra cor­
renti politiche assai distanti, 
tina notevole concordanza nel 
TÌtenere insufficienti i prov­
vedimenti del Consiglio dei 
ministri. Ci >i poteva perciò 
legittimamente aspettare una 
risposta all'opinione, pubbli­
ca ben diversa da quella che 
ha dato H Consiglio dei mi­
nistri. Essa è stata: lotta con­
tro il partito comunista. 

L'opinione pubblica ne è ri­
masta indignata. Basta legge­
re i contorti periodi che il 
« Corriere della Sera » dedica 
al comunicato governativo 
per assicurare che non si trat­
ta di leggi speciali, ma di 
provvedimenti amministrativi 
e polizieschi- Basta leggere 
l'affannoso periodo con cui 
il corrispondente romano del­
la «Stampa » cerca di convin­
cere se stesso che non si tratta 
di mettere al bando i comu­
nisti per le loro idee né di 
stornare l'attenzione dall'afta 
re Montesi 

La Direzione del PCI si 
riunirà martedì prossimo per 
esaminare la situazione poli­
tica alla luce dei recenti 
avvenimenti, tìell' intervento 
massiccio del governo per 
soffocare lo scandalo che 
emoziona l'opinione pubblica, 
e delle decisioni antidemo­
cratiche e anticomuniste che 
il governo ha preso. Oggi s l e s ­
so si riunirà la Segreteria 
della CGIL insieme iil Comi­
tato di coordinamento dei 
p u b b l i c i dipendenti, per 
prendere posizione contro le 
misure antisindacali annun­
ciate dal Consiglio dei Mi­
nistri. 

La gravità delle decisioni 
del governo Scelba-Saragat 
sul piano della repressione 
antidemocratica non è sfug­
gita agli osservatori politici. 
Il tono e la sostanza del c o ­
municato dell'ultimo Consi­
glio dei Ministri hanno un 

mentre tutti i[evidente carattere maccar-
giornali democristiani, ino- Usta e fascista. Il governo ha 
narchici, mic in i levutio inni (esposto un piano fondato Edi­

tore Francimei, hu denuncia­
to gli scandalosi servizi resi 
dallu polizia al Montagna a 
danno della Cuglio, per accer­
tare i suoi veri o presunti sog­
giorni in alberghi napoletani. 
Kgli si chiede: che cosa ha 
fatto il governo? Il governo 
risponde: addosso ai comuni­
sti. Il governo dice ai magi­
strati, ai poliziotti ed ai più 
alti funzionari dello Stato: fa­
te ciò che volete, l'impunità vi 
è assicurata, ma addosso ai 
comunisti! 

Il governo Scelba-Saragat-
Villabruna-D e C a r o-Martino 
non osa proporre nuove leggi. 
Vuole ricorrere ed incita i fun­
zionari tutti a ricorrere a mi­
sure amministrative, cioè, in 
parole povere, a violare le leg­
gi nel loro spirito, ad inter­
pretarle e ad applicarle in ino. 
do fazioso e arbitrario. Il go-
\erno vuole cacciure partiti 
ed organizzazioni di lavora­
tori da edifici ex fascisti di­
menticando che essi pagano 
gli affitti, che spesso hanno 
conquistato quegli edifici con 
le armi alla mano contro te­

deschi e fascisti, che i fasci­
sti hanno distrutto e rubato 
centinaia di Case del popolo e 
di cooperative", create con lun­
ghi e gravi sacrifici dai In vo­
ratori, e che nessun risarci­
mento è stato mai voluto da­
re dai governi della D.C. la 
quule, inoltre, non ha ancora 

f iermesso l'approvazione della 
egge a fax ore dei lUTM'irui-

ta!i dal fascÌMiio. l'ero, in no­
me della legge, sono stati dati. 
por fare un esempio, quuttro 
milioni e nOO mila liie alle 
RR Dame del Santissimo Sa­
cramento di Torre Annunzia­
ta per un corso di qualifica­
zione per muratori! Nei quin­
dici giorni in cui l'on. Cui è 
rimasto al ministero del lavo­
ro egli ha distribuito parecchi 
miliardi alle ACTJ, ai conven­
ti, alle parrocchie ecc. ecc. la­
sciando pcn/a un soldo il suo 
successore on. Yi«rorclli. Inve­
ce si t«pva scandaloso che i 
sindacati desìi statali «odano 
di qualche facilitazione. 

I.n verità è stata detta gior­
ni or sono dal « Quotidiano > 
organo dell'Azione cattolica: 
e In tutti gli Stati della con­
federazione americana dilaga 
il maccattismo. Oggi il mac­
cartismo è di turno alla con­
ferenza interamericana di Ca­
racas— Domani l'ondata toc 

cherà certamente la nostra ri­
va atlantica >. 

Sì, è il maccartismo che gli 
Stati Uniti \nglioun imporre 
al popolo italiano, d'accordo 
con i ceti più reazionari del 
nostro paese. IV il maccartismo 
che deve servire a soffocare 
gli scandali clericali e ad im­
pedire le riforme sociali fon­
damentali. Mentre il consiglio 
dei ministri lanciava il grido 
di guerra anticomunista, noi 
senatori comunisti eravamo 
ufficiosamente pregati «la di­
rigenti d.c. di appoggiare il 
protetto di legge dell'ou. Va­
lloni per una nuova imposta 
siilh' società anonime, nrosret-
i o c h c è tn vcrsatisHino dai mo­
narchici e da molli d.c. uni­
tisi per farlo naufragare. 

Sono gli stessi che esul­
tano per la caccia alle stre­
ghe che si vorrebbe instaurare 
nel nostro Paese. Il fatto po­
trebbe apparire comico, se 
non fosse un tragico sintomo 
della situazione. Ala sono pro­
prio queste stridenti contrad­
dizioni in cui si dibattono il 
governo, la D. C. ed i suoi 
vassalli che rivelano come noi 
comunisti e socialisti siamo 
in Italia i veri difensori della 
democrazia, della repubblica 
e del progresso sociale. 

OTTAVIO PASTORE 

Le decisioni del governo 
ispirale dagli Siali Inili 

Una nota ufficiosa dell'agenzia americana « A.P. » ne fa merito alla 

signora Luce — Un grottesco elenco di registi « off limits >-

dì «noia — per comprendere 
come il fare accettare ai loro 
lettori la manovra sjoverna-
nva sia par so difficile a quei 
giornali-li c h e proprio il gior­
no prima, avevano richiesto 
di andare a fondo, di mora­
lizzare. di colpire i poliziotti 
rei di deficienze e di arbitri 
enormi. 

Gli è che il popolo italiano 
è profondamente scosso. Il 
fatto fondamentale, gravissi­
mo è questo: il caso Montesi 
non commuove -olo perchè 
vi è il cadavere di una nove­
ra radazza. ben più vittima 
che colpevole, ma perchè è 
apparso chiaro, indiscutibile 
che nel «rovento e strettamen­
te legato ad esso vi è un arup-

l'arbitrio, sulla faziosa di­
scriminazione tra i cittadini e 
sulla persecuzione di parte. 
Il momento non è scelto a 
caso, e denuncia lo scopo ve- j 
ro della manovra: quello di | 
ricreare il clima dell'arbitrio 
in nome dell'anticomunismo. 
per legittimare la corruzione] 
clericale dilagante e ricosti- » 
tuire il monopolio politico d: 
cui i clericali si avvalgono per 
le loro porcherie. 

La sciocca goffaggine della 
manovra clericale si scopre 
anche dal semplice esame del 
merito delle decisioni gover­
native. 

Inventando i 20. 30. 50 mi­
liardi di cui godrebbe il PCI 
a seguito dei famosi traffici 
con l'Est europeo (è la tesi 

naturalmente dall'accettare la 
proposta! 

Tipicamente fascista è poi 
la decisione del governo di 
togliere alle organizzazioni p o ­
polari le sedi già appartenenti 
al partito fascista. Le orga­
nizzazioni popolari che si 
trovano in queste sedi pagano 
regolarmente, non vi sono 
ospitate. Ma, a parte ciò, 
vi è da rilevare che queste 
sedi appartenevano alle or­
ganizzazioni dei lavoratori 
mima c h e le squadracce fa ­
sciste l e devastassero e se ne 
impadronissero. I lavoratori 
vi ritornarono cacciandone i 
fascisti, e ora il governo 
Scelba-Saragat si assume il 
compito di rifare con l mezzi 
amministrativi » quel che il 
fascismo fece con la violenza. 
E naturalmente a benefìcio 
del partito dominante. 

I * cacciatori di streghe * 
Sceiba e Saragat non si fer­
mano all'azione specificamen­
te anticomunista, ma tendono 
a colpire i sindacati, a violare 

le libertà politiche e sindaca­
li elementari dei pubblici di­
pendenti, considerati stru­
menti al sei-vizio del partilo 
clericale. Sceiba ha comin­
ciato col riversare sulla bu­
rocrazia la responsabilità del­
la corruzione clericale, ed ora 
vuole estendere i criteri re­
pressivi già contenuti nella 
legge delega. La stampa cìe-
rico-fascista con <; Il Quoti­
diano » alla testa, è stata 
esplicita nel precisare che le 
decisioni del governo in que­
sto campo non si limitano aUa 
abolizione dei < distacchi » 
sindacali, ma intendono im­
pedire agli impiegati di svol­
gere attività organizzativa in 
campo sindacale: ciò che an­
che negli ambienti della UIL 
è stato giudicato -f a s s o d a ­
mento inconcepibile ». 

Ove poi l'orientamento fa­
scista e di aperta violazione 
della Costituzione si rivela 
in modo ancor più sprosevole 
è nel la % cosiddetta « incom­
patibilità » che — secondo i 

i 

Pavone non ha smentito 
il colloquio con Piccioni e Montagna 

L'ex capo della polizia dichiara invece di non aver formulato taluni giudizi che 
gli e rano stali a t t r ibui t i - Oggi il confronto Franciinci-Bisaccia e forse l 'interro­
gatorio di Pavone. Piccioni e Montagna - Nuovi interrogativi sugli alibi-di Piccioni 

Grande attesa per l'odierna ripresa del processo 

giornali interpreti del pen­
siero del governo — esiste­
rebbe tra l'appartenenza a l ­
la pubblica amministrazione 
e l'iscrizione al PCI! Il Con­
siglio dei ministri ha discus­
so — lo si sa con certezza •— 
se vietare o no l'iscrizione 
dei funzionari al PCI; e se 
questa decisione non è stata 
presa è solo perchè perfino i 
membri del governo si sono 
accorti che stavano per fare 
una clamorosa imbecillità; 
tanto più che la illegalità del 
provvedimento sarebbe stata 
tale che il Consiglio di Stato 
avrebbe per certo accettato 
i ricorsi degli interessati. Per 
cui il governo intende ora 
ottenere con la intimidazio­
ne e l'arbitrio di tipo mac­
cartista ciò che nell'ambito 
della legge non può ottenere; 
e l'agenzia Italia informa che 
il governo considererà i n ­
compatibile con il g iuramen­
to di fedeltà al lo Stato < la 
partecipazione di funzionari 
pubblici a scioperi politici » 
o la loro « adesione o parte­
cipazione a manifestazioni o 
avvenimenti o fatti diretti 
contro il regime demo­
cratico! ». Certo Saragat. il 
« socialista » del governo, può 
essere soddisfatto di se stesso. 

L'opinione pubblica nazio­
nale si chiede con ansia in 
questi giorni, se sia compa­
tibile con la permanenza nel 
governo l'appartenenza a un 
mondo di corruzione che s u ­
pera ogni fantasia: il gover­
no ha risposto che è compa­
tibile, ma grida — fuori de l ­
la legge — che ciò che è i n ­
compatibile è l'appartenen­
za di un impiegato a posi­
zioni contrastanti con quella 
del partito dominante. 

Naturalmente i •• caccia­
tori di streghe » e amici del 
Montagna tendono a colpire 
sulla scia dell 'anticomuni­
smo, chiunque non li serva. 
A proposito del le discrimi­
nazioni che il governo vuole 
introdurre nel campo dello 
spettacolo, assicurando i f i -

(Continua in 6. pan. 8. colo 

Le armi sono ormai pron­
te per la battaglia che si svol­
gerà stamane al Palazzo di 
Giustizia di Roma. Epicentro 
dello scontro — che si pre­
vede vivace e forse dramma­
tico — sarà uno degli episodi 
centrali dell'» affare > Monte-
si: il colloquio che il 29 apri­
le 1953 ebbe luogo, nell'uffi­
cio dell'allora capo della po­
lizia, al Viminale, fra Piero 
Piccioni. Ugo Montagna e 
Tommaso Pavone. Sarà que-

Min Utero e arringhe dei due 
difensori) per giungere alla 
sentenza entro la (ine della 
settimana. 

Si tratta evidentemente di 
un proposito difficilmente 
realizzabile, dato che con 
ogni probabilità altri testi­
moni verranno richiesti sia 
dai difensori di Muto sia dal 
Procuratore Generale. Ma di 
questo parleremo dopo. 

L'inteerrogativo — che tale 
rimarrà tino alla tarda mat-

Clamorose dimissioni 
nel P.l.l. di Bologna 

BOLOGNA. 19. — II Presi­
dente e il segretario del di­
rettivo bolognese del PLI. dr. 
Sforza, e prof. Padovani, si so­
no dimessi dalle rispettive ca­
ri eli e. in sezno di protesta con­
tro l'iniziatila assunta dal vi-
ce-segrrtario. prof. Dejek. di 
contatti ufltciali con il PNM e 
il MSI prr estendere loro le 
trattatile in rorso con la DC. 
il PSDI e il PRI in \ista della 
designazione ili un candidato 
rotnime alle prossime elezioni 
provinciali integrative. 

Contemporaneamente la si­
nistra bolognese del PLI. che 
fa capo al consigliere nazionale 
avv. Cagli. Iia presentato un 
ordine del giorno di protesta 
denunciando l'iniziativa del vi­
ce-segretario agli organi cen­
trali del partito. 

Kpataro, De Gasperi e Piccioni: tre leader dell» DC 

sto, certamente, il momento 
culminante dell'udienza di 
stamane. Ma, anche se essa 
si prevede assai lunga (do­
vrebbe avere inizio alle ore 
9 e terminare alle 14,30). e 
probabile che non si fata a 
tempo a raccogliere le de­
posizioni dei tre principali 
testi, che in tal caso verreb­
bero rinviate a lunedi. Prima 
di Piccioni, Pavone e Mon­
tagna dovranno deporre, in­
fatti. cinque testimoni (Ga­
stone Pettenatì. Antonio U-
liano, Ester Bisaccia, don Ma­
riano Valentin'! e don Ben­
venuto Cocuzza). E' inoltre 
assai probabile che, in aper­
tura di udienza, vengano 
messi a confronto il pittori 
Duilio Francimei e Adriana 
Bisaccia. Si dice tuttavia che 
sia intenzione del Presidente 
del Tribunale, dott. Surdo. 
di svolgere tutto il program­
ma previsto per questa mat­
tina, in modo da dedicare. 
esaurita la istruttoria di­
battimentale. le successive 
udienze, a partire da lunedi, 
alia discussione della causa 
(requisitoria del Pubblico 

UN COLLOQUIO ZARUBfX-DULIXS A WASHINGTON 

URSS e Stati 
proposte per 

Uniti si scambiano 
l'energia atomica 

Il governo sovietico rinnova le proposte per l'interdizione della crudele arme di sterminio 

,. . . . . . . -dei più stupidi fogli america 
pò d. nomini i quali ai propri n i c h e , u t t o i g n o r a n o d e j n o _ 
interest ed alla difesa d e l l e l s t r o P a e ; e ) < j clericali spera-
proprie colpe po>-ono pie-are n o d i distrarre l'attenzione 

dagli arricchimenti illeciti, 
dalle evasioni fiscali, dai traf­
fici venuti in luce clamoro­
samente in questo periodo e 
che le comolicità governative 
rendono po.-.-ibili. La Direzio­
ne del PCI. nella sua riunio­
ne di martedì, deciderà tra 
l'altro di proporre in forma 
ufficiale a tutti i partiti poli­
tici un controllo reciproco 
sulle fonti di finanziamento 
Qualcosa di simile già venne 
proposto dai comunisti ne1. 
corso della campagna e labo­
rale. ma i caDi clericali, il 
Dartito dei soci in affari del 
Montagna, si guardò bene. 

tutto: ministeri, magistratura. 
polizia. Ha Scritto una volta 
il « Corriere della Sera > che 
Io sfato masgiore d.c. è di­
ventato nna oligarchia con­
servatrice. OZITI tutti eli ita­
liani hanno avuto la prova 
— e questa «ò è a<r?ìunta a 
molte altre fino a diventare la 
roccia che fa traboccare il 
va*o — la prova che inc i ta 
oligarchia è dilaniata da odi, 
rivalità ed ambizioni teroci e 
che in e««a vi Mino molti nomi­
ni marci, con codazzi 'li i im-
ci e di complici non meno 
marci. 

11 prof. Gentile ha denun­
ciato e precisato sul e Corrie­
re ddla Sera > del 1 » marzo le 
deficienze della masn«trntnra 
nelle du? archiviazioni deci«e 
dal pubblico ministero, senza 
l'effettivi intervento del giu­
dice istruttore. Che cosa ri­
sponde il sovrrno' Addn-«n ai 
comunisti! Il nrof. OcntUc ha 
tttnvnciato c''l * borrii"-'* rl« 1-
la Sera •> del 19 mar/o lo 
«•.indiln-in arroto ed i->t'*rm-
nento io manicomio del pit-

MARTEDÌ' SI RIUNISCE 
LA DIREZIONE D R P.C.I. 
La Direzione del Par­
tito comunista italia* 
ne è convocata in Ro. 
m« il mattino dì mar­
tedì, 23 marzo 1954. 

WASHINGTON, 19 — Nel 
corso di un brex-e colloquio 
di 5 minuti ?1 Dipartimento 
di Stato, il segretario di Sta­
lo americano Dulies e l'am­
basciatore sovietico Zarubin 
si sono scambiati proposte 
dei rispettivi governi sul 
problema delia energia ato­
mica. 

Un comunicato del Dipar­
timento di Stato riferisce 
che le proposte degli Stati 
Uniti sono * un piano con­
creto inteso a favorire il 
pacifico sviluppo e il pacifi­
co impiego dell'energia ato­
mica, attuando ie proposte 
fatte 1*8 dicembre scorso dal 
presidente Eisenhoxver nel 
suo discorso alle Nazioni U-
nite ». 

Il comunicato del Diparti­
mento di Stato aggiunge che 
il piano presentato oggi al­
l'Unione Sovietica è stato 
« preparato dal governo de­
gli Stati Uniti di concerto 
con gii altri governi amici 
interessati ». 

I punti fondamentali della 
proposta americana sono i 
seguenti: 

1) gli Stati Uniti. l'URSS 
e le altre potenze atomiche 
ivi comprese l'Ingniiterra e 
ia Francia, dovrebbero or­
ganizzare di comune accordo 
un E.Ue internazionale o e r la 
energia atomica: 

2) ciascuna delle potenze 
suddette dovrebbe contribui­

re, « mediante prelievi dalle 
proprie scorte di uranio e di 
altri materiali atomici e me­
diante conferimenti ad un 
ammasso internazionale-, al­
la costituzione di un - pool » 
atomico sottoposto al con­
trollo del progettato ente in­
ternazionale; 

3) l'ente in questione "sa­
rebbe responsabile dei.a si­
curezza dell'ammasso di ma­
teriali atomici cosi costruito 
e. in particolare, dovrebbe 
"mnedire colpi d: m-->m sul­
l'ammasso da parte di una o 
oiù nazioni che volesse im­
padronirsene Der alimentare 
una suerra atomica •»; 

4) i'e.nte medesimo « do­
vrebbe avere i poteri neces­
sari per mobilitare i tecnici 
atomici del mondo allo sco­
po di sviluppare i metodi di 
sfruttamento dell'energia a-
tomica ai tini della produ­
zione di energia elettrica da 
destinarsi alle zone deficita­
rie del mondo e ad altri sco­
pi pacifici ». 

Come si vede, il piano a-
mericano ripete nella sostan­
za quello esposto da Eisen­
hower. contenendo, dì nuovo, 
soltanto l'accenno alla parte­
cipazione dell' Inghilterra e 
della Francia. Esso confer­
ma. parlando di * prelievi » 

I l mistero de l Comct 
sarebbe stato risolto 
LONDRA, 19. — Secondo in­

formazioni pervenute a Lon­
dra dal personale inglese ad­
detto al recupero del Comet 
precipitato il 10 gennaio ycor-
so al largo dell'isola d'Elba, il 
mistero delle cause della scia­
gura sarebbe stato risolto. 

Uno dei tre motori ripescati. 
mancherebbe del rotore della 
turbina, il che faoebbe pensare 
che il rotore (che p «a 100 kg. 
e compie 10.000 Ciri al minuto) 
po«*a e=i->erM <lH.<alo dui.'tril­
li volo, ed abbia attraversato 

il Comct come una bomba, li­
berando il gas della camera di 
combustione. Ciò avrebbe in 
dubbiamente provocato l'incen­
dio dell'aereo. 

La breccia fatta dal roto­
re nella carlinga dell'aereo 
avrebbe provocato la fuoriu­
scita nell'atmosfera rarefatta 
(il Comet volava a circa 10 km. 
di alte/za 1 dell'aria della ca 
bina stagna. Ciò avrebbe cau­
sato la morte istantanea, per 
asfiscia. dei passeggeri e dei 
membri dell'equipaggio. 

che soltanto una parte delle 
risorse atomiche delle gran­
di potenze dovrebbero esse­
re destinate all'impiego pa 
',-ifico. Nessun accenno viene 
fatto alla interdizione delle 
irmi atomiche. 

Fonti ufficiose riferiscono 
che le proposte sovietiche. 
attualmente allo studio del 
Dipartimento di Stato, rin­
novano il suggerimento di 
attuare l'interdizione. 

Con l'ovvio intento di dis­
sipare le preoccupazioni da 
ogni parte manifestate dopo 
l'enunciazione della r strate­
gia atomica >, Dulies ha fatto 
stasera alcune dichiarozion; 
dinanzi alla commissione se­
natoriale per gli esteri. Egli 
ha assicurato che, prima di 
decidere un attacco atomico, 
il governo americano consul­
terà gli alleati e che le sue 
dichiarazioni di martedì scor­
so, nelle quali aveva affer­
mato il contrario, sarebbero 
state « male interpretate *. 

Il segretario di Stato ha del 
pari assicurato che il presi­
dente consulterebbe il Con­
gresso ma che agirebbe di sua 
iniziativa nel caso che. a suo 
giudizio, * l'aggressione co­
munista agli alleati degli Sta­
ti Uniti apparisse come il 
preambolo ad un'aggressio­
ne contro gli . stessi Stati 
Uniti *. 

tinaUi eli oggi — »e, cioè, si 
farà a tempo y raccogliere le 
deposizioni di Ugo Montagna, 
Piero Piccioni e Tommaso 
Pavone, nulla toglie alla at­
tesa vivissima clic si e fatta 
quasi spasmodica nelle ulti­
me ore, di ascoltare dalla vo­
ce dei piotagonisti il raccon­
to del loro colloquio avve­
nuto il 21) aprile dello scorso 
anno al Viminale. 

Abbiamo riferito ieri quan­
to ha scritto il settimanale 
milanese < Epoca > anticipan­
do, praticamente, il contenu­
to della deposizione delIVx 
capo della polizia. Nei Parti-
colo della rivista «-i dicevr. 
che il prefetto Pavone con­
formerà davanti ai giudici il 
colloquio avvenuto al Vimi­
nale fra lui. il suo nmico 
Montagna e Pic io Piccioni. 
Durante l'incontro — dirà ì 
dott Pavone, semnrc secondo 
* Epoca » — Piccioni e Mon­
tagna chiesero al capo della 
polizia cosa si Dotp«o fare 
per frenare la campnena ri­
stampa che accomunava t> 
nome del figlio dell'attirile 
ministro dc»li Esto ri a u n 
moitc di Wilma Montesi. E 
il prefetto Pavone avrebbe 
dato il consiglio di non oue-

jrrlarp i giornali O*T il mo­
mento: solo il 0 mngeìf» suc­
cessivo. il questore di Rom.'-. 
che era allora Polito. <=i recò 
dal Procuratore della Rcnub-
blicn. Sigurnni. ner denuncia­
re tutti i giornali che aveva­
no unito il nome di P i c o 
Piccioni alla misteriosa scom­
parsa delln ragazza. 

Ln rivista «• Epoca » attri­
buiva. quindi, all'ex capo 
della polizia una sene di piu-
dizi assai gravi sui rapDorti 
esistenti fra la polizia e i ca­
rabinieri. 

Alla pubblicazione del set­
timanale milanese, il nrefetto 
Pavone ha. solo nella tarda 
sera di ieri, replicato con una 
smentita che è subito «tata 
oggetto di molte considera­
zioni negli ambienti giornali 

vista milanese attribuiva al­
l'ex cupo della polizia, e che 
questi avrebbe dovuto soste­
nere davanti ai giudici. Come 
mai, come spiegare l'assenza 
di una esplicita smentita, se 
veramente la tesi attribuita­
gli da « Epoca » non fosse 
quella che il dott. Pavone so­
sterrà oggi in Tribunale? 

Smentiti in maniera abba­
stanza aperta sono invece sol­
tanto i « giudizi » che Epoca 
attribuiva al dott. Pavone a 
proposito dei rapporti fra ca­
rabinieri e polizia. 

Tutto lascia ci edere, dun­
que, che proprio quella, il cui 
contenuto è già stato antici­
pato dalla rivista milanese, 
sarà la deposizione dell' ex 
capo della polizia. 

E' certo tuttavia che i di­
fensori di Silvano Muto si 
batteranno per vincere ogni 
reticenza, per andare più a 
fondo nell'episodio decisivo 
del colloquio del Viminale, 
per tentare di scoprire tutta 
la verità. Su quell'incontro, 
infatti, esiste per ora ufficial­
mente una sola versione, ed 
è di contenuto assai diverso 
dalla tesi che Epoca ha attri­
buito al dott. Pavone. Ci rife­
riamo alla deposizione di An­
na Maria Moneta Caglio, la 
q u a l e , nella memorabile 
udienza del 6 marzo scorso, 
fece il seguente racconto: 

•< Il 29 aprile, mentre era­
vamo insieme nella casa di 
via Gennargentu, Ugo rice­
vette una telefonata di Piero 
Piccioni. Quella comunicazio­
ne mise Ugo in stato di note­
vole agitazione. Egli mi disse 
subito che dovevamo rinun­
ciare al nostro programma se­
rale (avevamo deciso di an­
dare al cinema) perchè era 
necessario recarci d'urgenza 
dal capo della polizia al Vi­
minale. Gli chiesi il perchè di 
tanta furia. Mi incitò a ter­
minare la cena in furia e poi 
mi condusse con he sulla sua 
automobile al Viminale. Mi 
lasciò in macchina sulla ram­
pa destra. Giunse subito dopo 
Piero Piccioni. Ugo gli andò 
incontro, insieme parlottaro­
no a lungo passeggiando a-
vanti e indietro, mentre io 
sostavo nell'auto e nulla po­
tevo udire. 

Quindi li vidi entrare nel 
ministero degli Interni. Atte-
-i più di un'ora. Infine, li v i ­
di uscire. Piccioni era nervo­
so. eccitato, mentre Ugo mi 
sembrò calmo e sicuro di sé. 
Parlottarono ancora un po' 
insieme, poi Piccioni andò vìa. 
Io e Ugo ce ne tornammo a 
casa in macchina. - Che hai 
fatto? .. gli chiesi. Ugo rispo­
se: ' Ho messo tutto a posto ». 
< lini f»'to malissimo — re­

plicai — perchè anche se Pie-
io Piccioni e il figlio di un 
ministro se l'ha fatto lo deve 
pagaie. Perchè — aggiunsi — 
la giustiza dev'essere ugua­
le per tutti ». 

Non chiesi che cosa aves­
se discusso con il capo della 
polizia perchè lui subito mi 
spaventò. Poi mi disse che 
ero una sciocca e che Piccio­
ni non c'entrava per nulla 
perchè la sera della morte di 
Wilma si trovava ad Amalfi. 
Replicai subito: « Ma che 
Amalfi d'Egitto! Se ho sen­
tito io la telefonata che ti 
fece a casa, e tu poi mi hai 
detto che lui stava per par­
tire! a. Fu allora che Ugo mi 
disse: «Tu sai' troppe cose. 
E' m e d i o che cambi aria *•. 
E infatti — concluse la Ca­
glio — mi obbligò a prendere 

(Continua In 6. pac. ?. col.) 

cniori;i 
per i 'moralizzatori,, 

Durante la crisi di poter-
no, rlio succedette alle di-
niisMnni óVll'on. IVlIa. si 
venne a scoprire, per un 
fortuito inriùVnte. che la re­
sidenza dell'oli. De Gasperi 
a Castellandoli» era colle-
gaia con il Viminale attra­
verso mi ponte-radio, con il 
quale il vecchio capo cleri­
cale (mlrxa comunicare e 
•lare le sue srgrele direttive 
al sottosegretario • alla pre­
sidenza ilei Consiglio. 

I.a rivelazione sollevò scal­
pore e fu anche oggetto ili 
interrogazioni al Parlamento. 
Ma finora nessuno ha saputo 
spiegare rome possa - essere 
giuMitìcato il fallo che le 
*c«li del governo siano colje-
jiate segretamente, r. a spese 
dello Stato e quindi ili tutti 
i cniilrihiienti con la resiilen-
/.i di un privato cittadino. 
l)oinuii(li,inio allora: 

Esiste ancora 
il ponte'radio 
di De Gasperi? 

A questa rubrica panano 
collaborare lutti ì cittadini 
che abbiano da tollerare do­
mande r questioni ai rari 
s comitati di moralizzazione » 
*or»i conip funghi in questi 
fiorili. 

IL FIGLIO 
DEL MINISTRO 

/'fio. clic fortuna tsstr fi-
ylt't di un mmiiiiui // '.-iiladi-
»io COTOMIIC. */uando e iwip/i-
ixtnt in i/uaU/tt uctcmlv \i>x:u 
rluura se ne ritrae, iti solito, 
l'jineitdu un aliUt. Il pytio dei 
iiiinistio di alibi ne lurnuct 
lie. Il etmune cittadino, f/uun-
do il suo nome tiene /alio da. 
giornali in icla-i'tnc a un 
qualsiasi latto che metta m 
tauia la sua reputazione si 
consiglia col vicino di casa. 
con lamico, col simpaijno di 
lavoro. Se ha un po' di soldi 
tulfai più si reciterà da un 
avio<*ato. Il pglto del ministro 
è più fortunato. St la i« suo 
nome sui <7iorna/i a proposito 
del tU'o Moritesi? Fg't ir reca 
dal capo della potuta .Va, si 
dira, il capo della polizia e 
amiro del ministro o almeno 
a m ' / o tìrll'nm-i o dfl t<jl»n de} j 
ministro Che c'è di rr.aìe adan-' 
ffu'.w a c.nttiUJ'c ^'m i umico 
dfl uid'C o con lamio del­
l'amico? La risposta non con-
rmee perche, di consueto, gli 
amici si tanno a visitare a 

, casa, anche quando wmo In­
stici. Eccone il test-i: « H dot- , j j U f n I j < atU:{ proprio quando 
tor Tommaso Pavone ha di- j nresfono un incarico pubblico 
chiarito di non aver concesso! cMremamente importan'e e de-
interviste nò a periodici né a j licatn. invece il figlio &*l mi-
quotidiani e di non aver avti- nn/r 0 fi rena a variare col 
to occasione di csorimere al­
cuni giudizi a lui ,->ttribuit"> 

La smentita è — come "*i 
vede — quanto mi i oocoDre-
cisa. Innanzitutto, veniva su -
bito rilevato, non si accenna 
esplicitamente alla rivista 
e Epoca >. cosa che **ra Iodi­
co attendersi; in secondo luo­
go. il settimanale milanese 
non aveva affatto pubblicato 
una intervista con l'ex cavo 
della polizia, e dunque 1T 
smentita del dott. Pivon*» feii 
non aver concesso interviste) 
sembra fatta npposta Der non 
essere riferita alla oubblicp-
zicre di « Epoca ». 

Ma. ciò che soprattutto ve ­
niva osservato era il fatto che. 
nella dichiarazione assai con­
cisa del dott. Pavone, non vi 
è nessuna smentita precisa ed 
esplicita alla tesi che la ri-

COTÌO delia polizia il Viminale 
La parola scandalo è Mata 

consumata dall'uso <-r-#» se ne 
r tatto in questi giorni. Ma 
si resta veramente nell'imba­
razzo a voler cercare un altro 
termine per definire la '•osa. 
L'aspetto p:ù singolare di que­
sta i teenda sta poi nel fatto che 
lutto ciò pare lo abina raccon­
tato ti capo della polizia ad un 
settimanale, per spiegare che 
l'oggetto del colloquio tra lut, 
Montagna e Giampiero Piccioni 
non fu, come ha aeito ta Ca­
glio al processo, ti modo mi­
gliore per distruggere le re­
sponsabilità che il Piccioni 
avrebbe avuto neiraffaTe Mon­
tesi il giornale riferisce que­
ste cose come le ppù naturali 
del m'rndo. Parane. 24 *re do 
pò. dirama una smentita che 
non smentisce. 

Ma il caso, diciamo eott. non1 

si eiaIÌri.ve a questo punto. 
Il rotocalco racconta infatti 
che i tre, al Viminale, non 
soltanto decisero che non sa­
rebbe stata opportuna 'una 
querela del Piccioni contro : 
giornali che avevano latto il 
suo nome, ma st occuparono 
anche d'altro. « In ogni modo 
— rarconfa il giornate — jj 
questore Polito st sarebbe con­
sigliato col procuratore dellx 
Repubblica per chiedergli >c 
frisse possibile agire legalmen­
te contro quel ginrnalt.. Quan­
do poi Polito lece a Stgurant 
la sua domanda, ebbe queste 
risposta: " Raccolga i giornali; 
dopo ci penserò io " ». 

Che fortuna esser tìglio di 
un ministro! Dei suoi affari 
personali se ne occupano il 
capo della polizia, il quts'orc 
di Roma, il procuratore dell* 
Repubblica, ti capo della po­
lizia af}erna che non. è t*nc 
querelare t giornali per non 
mostrare « una pericoloso c->-
da di paglia ». semtra quasi 
di sentirlo questo apo <'>l* 
polizia: « a che servono le 
querele? Roba buona per gen­
te da nulla. Lei è Hgìto del­
l'eccellenza A lei ci penso 
to ». Ed ecco il capo delia po­
lizia convocare il quest'are e H 
questore interessarti degli affa-
rucci prìrati del figlio dttTeo-
ceVenza Ecco il preewatorm 
della Repubblica assicurare: 
« Ci penso to a mettere a po­
sto i giornali che hanno dato 
fastidio al figlio delTcccel-
lenza » 

Che fortuna esser figUo «li 
un ministrot Basta recarsi ±tl 
capo detta polizia ed ecco i 
più delicati organi polizieschi e 
giudiziari mettersi in «noo. 
perchè al figlio deJTtccelttnza 
non sia dato fastidio. E que­
sta, badate bene, è la versione 
del colloquio Paron«-P»ccionr-
Montagna più favorevole ai fre 
otrsrtneggii Con questa ver. 
siane, notatelo, si mot dimo­
strare che rattività dei capo 
della polizia ut reteitore ai 
caso Montesi è vtata r*i> r** 
corretta/ 

Atta /acciai 
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